Roncade, 12 gennaio 2010.

Al Signor Sindaco del Comune di Roncade

e p. c.

Al Sig. Presidente della Fondazione Città di Roncade

Ai Sigg. Consiglieri della Fondazione Città di Roncade

Alla comunità roncadese

Illustre Sig. Sindaco,

cessato il mio compito di amministratore e presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Città di Roncade, Le trasmetto l’allegata relazione relativa al periodo di mia competenza.

Ringraziando per la fiducia accordata affidandomi la nuova e non facile impresa, la quale mi ha coinvolto con passione e con soddisfazione personale, in un servizio che mi auguro possa essere stato utile e proficuo alla comunità roncadese, Le significo il personale compiacimento per avere concluso ogni e qualsiasi mio incarico, amministrativo, istituzionale e perfino politico, dopo ben 35 anni di dedizione alla comunità roncadese in organismi amministrativi comunali.

Certamente, a 56 anni ritengo di poter dare ancora molto, ma ho assunto con chiarezza la determinazione di dedicarmi ad altri impegni, sempre con valenza anche sociale, nel settore della cultura, che sento come il più consono alle mie predisposizioni e il più rispettoso della dignità personale, in tempi ed atmosfere che ora evidenziano il degrado nei rapporti umani.


Le auguro buon lavoro, nell’interesse della comunità, che Lei prestigiosamente rappresenta e La saluto con rinnovata considerazione.  











Ivano Sartor

Fondazione Città di Roncade

Relazione del Presidente uscente Ivano Sartor

Alla fine del mandato presidenziale della Fondazione Città di Roncade, reputo doveroso rendicontare sul periodo affidatomi e protrattosi per tre anni e mezzo.

La Fondazione Città di Roncade è stata costituita dal Comune di Roncade con atto notarile presso il dott. Oleg Nicola Acconcia il 7 luglio 2006, ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato con decreto del dirigente della Regione del Veneto 28 dicembre 2006 ed il primo Consiglio di Amministrazione è stato nominato dal Sindaco il 26 giugno 2006. 

Il sottoscritto Presidente, con il Consiglio, composto inizialmente nel suo complesso da cinque membri e successivamente ridottosi per successive dimissioni a tre membri, ha dovuto immediatamente affrontare l’avvio della nuova residenza per Anziani, allora in fase di ultimazione e di arredo.

La “Residenza per Anziani” Città di Roncade è una struttura in convenzione con  la Regione. E’ una Casa di Riposo: la Regione non ha, infatti, concesso la qualifica di Residenza Sanitaria Assistita (RSA), per la quale l’immobile è comunque strutturato, su esplicita richiesta dell’ULSS in fase progettuale. Gli ospiti sono accolti in tre specifici nuclei. Sono accolti 68 ospiti, dei quali 65 soggetti a contributo regionale per la quota di rilievo sanitario e 3 in regime privato. La quota di roncadesi ospitati in struttura varia nel tempo ma in genere si attesta sul 30%. Tra gli ospiti qualche unità è in PEG (somministrazione forzata di alimenti e liquidi vari) e numerosi si presentano i casi di demenza senile o di morbo d’Alzheimer (circa un terzo: in pratica uno dei tre nuclei). 

Nella struttura lavorano complessivamente circa 60-65 persone. 

La complessa fase dell’affidamento della gestione dei servizi della Casa di Riposo, con l’acquisizione d’informazioni preso altre strutture, la definizione dei differenti livelli di tariffe, l’elaborazione di un capitolato che recepisse da altre esperienze simili gli elementi più interessanti e innovativi, la successiva pubblicizzazione e la effettiva gara, alla quale fu preposta una commissione tecnica esterna al Consiglio composta di esperti del settore, hanno costituito la fase di maggiore lavoro del CdA. I verbali dell’organismo amministrativo riportano la complessità degli argomenti affrontati.

A seguito dell’individuazione del gestore (Coop. Promozione Lavoro, con sede legale in San Bonifacio di Verona) si sono perfezionate le trattative, per ottenere una miglioria economica e prevedere ulteriori interventi, da parte del vincitore: per gli arredi, per lavori di completamento al giardino e ad altre strutture funzionali dell’immobile, per l’elaborazione di una graduazione delle rette, calcolata su tre fasce di gravità della non autosufficienza collegate alla scheda SVAMA e per l’applicazione di uno sconto di € 1,00 al giorno per i residenti nel Comune di Roncade. 

I livelli di quote furono allora definiti, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, in profili da €/giorno 45,00 ad €/giorno 49,00 (attualmente € 46,34 a 51,66). La Regione contribuiva, al tempo, con € 45,73 giornalieri/ospite (34,30 nei giorni di ricovero ospedaliero), ed ora rispettivamente con € 47,81 e € 35,86.

Sottoscritto il contratto con l’Amministrazione Comunale per l’affidamento settennale alla Fondazione dei servizi socio-assistenziali, socio-sanitari e generali presso la Casa di Riposo, ottenuta la formale consegna dell’immobile (11 gennaio 2007), si giunse così alla solenne inaugurazione dell’opera Residenza per Anziani Città di Roncade sabato 24 febbraio 2007; il primo ospite venne accolto agli inizi del successivo mese di marzo.

Il Consiglio di Amministrazione, pur nel rispetto dell’autonomia funzionale del Gestore e nei limiti delle proprie competenze, ha continuativamente vigilato sui livelli di prestazione assistenziale praticati agli ospiti, compiendo ispezioni (delegate dal presidente in particolare al consigliere Renato Pravato), acquisendo informazioni nell’ambiente, dai parenti dei ricoverati, indicendo due incontri annuali con le rispettive famiglie, nucleo per nucleo. 

La fase di avvio non fu facile, dovendosi realizzare – come era prevedibile e previsto –, in un’unica fase, l’inserimento di tutto il personale, d’assistenza, infermieristico, addetto ai servizi e tecnico, con evidenti problematiche di selezione, di compatibilità interpersonale e di capacità di fare squadra.

Nella gestione delle dinamiche riguardanti il personale e la sua fidelizzazione alla struttura non mancarono, nella fase iniziale, turbative artificiosamente messe in campo da parte della concorrenza esistente in zona, insofferente per l’inserimento nel mercato di una nuova Casa di Riposo. Delle carenze effettivamente esistevano; tuttavia, a seguito degli scrupolosi accertamenti effettuati, si poté constatare che quelle evidenziate e talora artificiosamente ingigantite a livello di opinione pubblica si limitavano ad aspetti che possiamo definire “minori” (ed. la lavanderia), anche se pure essi dovevano essere risolti, come si è poi provveduto. Un altro aspetto affrontato con risoluzione da parte della Fondazione nei confronti del gestore riguarda l’estensione dell’orario di apertura della struttura per le visite ed in merito è stato prorogato l’orario per le visite in periodo estivo.
Altre difficoltà assurde vennero poste da atteggiamenti incredibilmente oziosi ed illogici da parte di alcuni (pochi, per la verità) settori della Sanità pubblica, in particolare dai servizi farmaceutico ed informatico dell’ULSS n. 9. Con la collaborazione della dirigenza della stessa ULSS e con un dialogo costante con essi (Capo Distretto dott. Nello Spinella e Medico, dapprima dott. Picarelli, poi dott.ssa Zarattini, oltre ai due Medici presenti in struttura quotidianamente, il dott. Vianello e il dott. Mariuzza), mediante ripetuti incontri e visite alla struttura, nel giro di qualche mese ogni significativa problematica venne rimossa.  

Nello stesso tempo si è sollecitata e parzialmente ottenuta, con livelli non ancora soddisfacenti, l’adesione del Volontariato roncadese, in funzione di animazione della vita degli ospiti e d’integrazione tra la società nel suo complesso con la realtà che vive all’interno della Casa di Riposo. 

Dal periodo post-estivo 2007 è stata organizzata in modo più soddisfacente anche l’animazione con un’apposita figura professionale interna. 

Fondamentale è stata, per la maggiore qualificazione delle prestazioni assistenziali e sanitaria, l’assunzione da parte del Gestore, nell’autunno 2007, di una figura nuova, la Coordinatrice Sanitaria, signora Lorenza Barban. 

In seguito, anche il livello formativo degli operatori della struttura ha potuto giovarsi di appositi cicli d’incontri a livello tecnico-professionale coordinati e svolti dal personale medico dell’ULS preposto alla Casa e dal personale direzionale della Casa di Riposo.

Il critico periodo di avvio dell’attività di accoglienza è stato costantemente puntualizzato da specifici incontri di dialogo e d’informazione con gli amministratori comunali, anche mediante appositi incontri con La Giunta Comunale e con la Commissione Consiliare n. 3.
Contemporaneamente all’avvio della Residenza per Anziani, la Fondazione ha dovuto affrontare la costituzione di un proprio ufficio, mediante il quale risolvere le minimali incombenze burocratiche e amministrare la quotidianità dei rapporti e delle competenze facenti capo alla sua attività; si è avviato, a tale scopo, un rapporto di prestazione d’opera da parte di una dipendente della Cooperativa Promozione Lavoro, la signora Rossella Stocco, con un orario part-time.

Buona parte dell’attività d’ufficio è rivolta alla gestione dei Servizi Scolastici – mense e trasporti –, trasferiti dall’Amministrazione Comunale di Roncade alla Fondazione. 

Nel periodo estivo 2007, prima dell’avvio del nuovo anno scolastico, sono stati effettuati gli appalti dei servizi scolastici di mensa e trasporto, giunti a scadenza con i precedenti fornitori. Si è scelta la trattativa privata, in busta chiusa e sono state invitate tre ditte per tipologia.

Le migliorie apportate hanno riguardato:

· Per i trasporti, la previsione di un mezzo in più (totale: 7 mezzi) e un limite di vetustà consentito, di 4 anni per n. 4 mezzi e di 9 anni per altri tre mezzi (termine quest’ultimo legato ai tempi del leasing). Il servizio è stato affidato alla ditta Federviaggi di Roncade, che forniva il servizio anche in precedenza. Le tariffe furono stabilite in € 132 (da versare in due rate).

· Per le mense scolastiche, si è inserito il cibo biologico, che arriva ad essere quasi al 100% nelle Scuole Materne ed al 50% circa nelle altre scuole. Il capitolato e l’esame delle offerte è stato condotto tramite la consulenza della dott.ssa Conti dell’ULS n. 9, che da anni collabora nel servizio. A gara chiusa e aggiudicata (al precedente gestore, “Ottavian Ristorazione”), si è proseguita la trattativa per ottenere dalla proprietà un miglioramento dell’aspetto economico: si è convenuto un ritocco al ribasso dei prezzi dell’offerta, con un risparmio nel triennio di circa 35.000 €. L’aumento tariffario conseguente al nuovo appalto è stato stabilito dalla Giunta Comunale, nella misura non superiore del 10% ed è stato effettivamente praticato con un +10% (Scuole Materne € 3,30 a pasto; Scuole Elementari e Medie € 3,50 a pasto). 

I risultati di bilancio della Fondazione sono stati positivi in ogni esercizio annuale succedutosi. Gli utili vengono garantiti sostanzialmente dal canone che la Cooperativa versa per la gestione della residenza per Anziani, pari a € 204.668 annuali, più IVA, versate in rate semestrali.
Secondo convenzione, il 75% degli utili deve essere trasferito al Comune, quale ente proprietario. Il primo esercizio, pur con entrate relative a soli dieci mesi d’attività della Casa di Riposo e pur essendo state sostenute delle spese straordinarie di avvio, ha visto il trasferimento all’Amministrazione Comunale di una cifra di € 98.809,00; per l’ultimo esercizio approvato (2008), il 75% degli utili versati al Comune quale corrispettivo per il diritto d’uso è stato di € 120.367. Alla stessa data il totale del patrimonio netto ammontava ad € 178.040,00, compresi i 100.00 del fondo di rotazione.

Rimane aperta la problematica conseguente alle recenti comunicazioni degli uffici comunali che, se non rettificata – come pare sia intenzione – finirebbe con il privare la Fondazione di ogni possibilità di realizzare gli utili di bilancio e pertanto di poter garantire gli interventi sociali fin qui attuati; tale grave ipotesi deriverebbe dal fatto di sostituire il sistema fin qui seguito e convenzionalmente garantito di copertura a rendicontazione dei costi dei servizi scolastici con un contribuito compensativo prefissato rigidamente in € 150.000, cifra ben al di sotto del costo reale dei due servizi. L’ultimo bilancio di previsione (anno 2010) è stato impostato secondo le direttive date dagli uffici comunali, ma è stato approvato dal CdA esprimendo forti perplessità e con l’esplicito invito ai futuri amministratori a far ripristinare il sistema fin qui adottato (come da comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale).

Secondo gli indirizzi del Consiglio di Amministrazione, che recepiscono quelli trasmessi dall’Amministrazione Comunale (non sempre pervenuti con scadenza annuale), tali utili vengono destinati al miglioramento dei servizi scolastici erogati, al sostegno di utili iniziative sociali utili nei settori di competenza (ad esempio, l’integrazione delle Assistenti Sociali per i compiti di Segretariato, il progetto di integrazione tra alunni delle Scuole Medie, la collaborazione al Progetto Estate e al Progetto Emergenza Caldo, le sovvenzioni concesse alle scuole per acquisto di materiali e per il pagamento di varie forme d’assistenza agli alunni, il contributo all’Associazione Ozanam a sostegno di famiglie disagiate) e, non ultimo, a costituire una sia pur limitata risorsa di risparmio, a sostegno dei progetti di futuro ampliamento edilizio della struttura. 

Nell’appena cessato anno 2009 il Consiglio di Amministrazione ha affrontato l’argomento del completamento della struttura, previsto dal progetto originario, che contempla la realizzazione di altri 45 posti letto, portando così la Residenza ad una capacita ricettiva di complessivi 110 posti letto. Il quadro economico per il completamento (ma da aggiornare) prevede un ulteriore investimento di € 2.630.000.

A tale proposito si ricorda che anche la Fondazione Città di Roncade, anche se non finanziata, è stata ammessa dalla Regione Veneto quale soggetto idoneo ai finaziamenti per l’adeguamento e realizzazione di strutture, impianti ed arredi nel settore socio sanitario ex art. 36 della Legge Regionale n. 1/2004; sulla stessa legge nella primavera 2009 il Comune di Roncade è stato assegnatario di € 800.000.

Soprattutto a seguito della gradita comunicazione regionale e d’intesa con l’Amministrazione Comunale proprietaria della struttura ci si è attivati per ottenere un piano economico-finanziario di massima per l’impegnativo investimento. Tale piano, proposto dall’attuale gestore, è disponibile agli atti. 

Pur avendo consapevolezza della limitatazione del proprio mandato, ormai in scadenza, il CdA ha valutato tale proposta, indicando alcuni criteri e precisamente:

- l’attuale progetto definitivo dovrà essere adeguato e modificato, per recepire le nuove esigenze poste concretamente in evidenza con la gestione (es.: un ambiente capace di accogliere tutti gli ospiti con i loro parenti in occasione di speciali eventi comunitari), oppure per attività nuove da avviare – naturalmente, previa intesa dell’ULSS, quale ente autorizzatorio – come il Centro Diurno o il nucleo speciale per ospiti affetti da morbo di Alzheimer.

- l’indispensabile ricorso all’apporto finanziario privato (project financing) preveda tempi di affidamento della gestione non eccessivamente lunghi (max 10-15 anni), onde evitare di perdere il controllo sulla gestione e sul mantenimento appropriato delle strutture materiali.

Tali valutazioni vengono trasmesse al nuovo Consiglio di Amministrazione per mero scrupolo d’informazione, in quanto ad esso e soprattutto all’ente proprietario compete ogni determinazione in argomento.

Con l’occasione, a nome mio e dei colleghi amministratori della Fondazione, sento doveroso rivolgere un ringraziamento a tutti coloro i quali hanno riposto la loro fiducia in noi e che con ampia collaborazione hanno consentito il raggiungimento, in buona parte, degli obbiettivi prefissati: al Sindaco e all’Amministrazione Comunale nel suo insieme, agli Assessori di Reparto, ai funzionari e dipendenti di riferimento del Comune, al personale addetto alla Fondazione, ai collaboratori esterni preposti alla regolare amministrazione mediante la loro consulenza e vigilanza. 

Rivolgendo un augurio sincero ai nuovi amministratori, porgo con l’occasione i più distinti saluti.

Ivano Sartor

Roncade, 12 gennaio 2009

In occasione dello scambio delle consegne. 

Ritenendo possa essere interessante per la storia della Casa di Riposo di Roncade, si allega il testo da me compilato per la Carta dei servizi.

Aprire una Casa di Riposo a Roncade è stato un desiderio lungamente coltivato. Il Comune ci provò ancora nell’Ottocento, ma il tentativo, rivolto a poche persone, ebbe vita travagliata (1880-1903) e si esaurì. 

Se ne accennò poi per decenni, fin dagli anni ’70 del Novecento. 

L’obbiettivo sembrava troppo ambizioso e mai si ebbe il coraggio di inserirlo con certezza nei programmi amministrativi. 

Finalmente nel 1998-1999 s’iniziò ad approfondire l’argomento elaborando uno studio di fattibilità e, dopo aver ottenuto un finanziamento parziale da parte della Regione, fu elaborato il progetto preliminare, con il sostegno di Fondazione Cassamarca (2001). Nel biennio 2001-2003 furono raggiunte tutte le altre tappe: acquisto dell’area delle ex Scuole Professionali, progetto definitivo, progetto esecutivo, ricerca di finanziamenti, appalto delle opere, avvio del cantiere.

Ultimati i lavori con rapidità nel 2006, dopo aver provveduto all’arredamento, a creare il soggetto gestore “Fondazione Città di Roncade”, ad appaltare la gestione alla “Cooperativa Promozione Lavoro”, eccoci arrivati all’inaugurazione il 24 febbraio 2007 ed ad avviare l’immediata accoglienza dei primi ospiti.

Si tratta di una Residenza per Anziani accogliente, che si è voluto realizzare adottando le tecnologie e i servizi più moderni ed efficienti esistenti sul mercato al momento della progettazione. Si è voluto onorare  un debito che la società attuale ha verso una generazione di cittadini ora anziani che hanno vissuto in un periodo nel quale il lavoro, prevalentemente rurale e industriale, è stato pesante e duro. Garantire agli anziani accolti condizioni di vita il più possibile serene e confortevoli, pur nei limiti posti dalla realtà di un’età avanzata, è doveroso per tutti.

Ora l’impegno che gli amministratori si pongono è duplice: gestire con qualità e competenza la vita quotidiana degli ospiti della struttura e puntare all’ulteriore ampliamento degli spazi, in modo da raddoppiare le capacità di accoglienza, per dare risposte più puntuali alla domanda proveniente dal territorio, dalle famiglie e dalle single persone. 

La Residenza per Anziani “Città di Roncade”, sempre più integrata con le forze vive della società roncadese che possono offrire valida collaborazione di volontariato, può veramente diventare un presidio di assistenza e socialità, utile agli ospiti non meno che alla società esterna, che ad essa deve sentirsi legata da un patto generazionale di reciproca solidarietà. 

